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COMUNICATO STAMPA 
 

I SEGRETARI RIFIUTANO LA PREINTESA PROPOSTA SENZA TABELLARE 
DIRIGENZIALE E SENZA LE RISORSE STANZIATE DALLA LEGGE PER IL LORO 
CONTRATTO: CGIL CISL E UIL NON FIRMINO UN CONTRATTO CHE PENALIZZA LA 
CATEGORIA 

 
Più di 500 Segretari Comunali e Provinciali sono intervenuti alla grande Manifestazione Nazionale 
indetta dall’Unione ieri 6 Ottobre a Roma.  
Oltre a ribadire loro collocazione contrattuale nell’area della dirigenza, oggi incomprensibilmente 
negata, e a chiedere una riforma complessiva del loro ruolo in linea con le esigenze reali degli enti 
locali, i Segretari nel merito dei contenuti del loro Contratto Collettivo  hanno chiesto con 
grande forza, nel rispetto dei precedenti accordi e delle leggi: 

- che il Contratto Collettivo del biennio 2006 – 2007 consegua fin da subito pienamente 
l’obiettivo della completa equiparazione dello stipendio tabellare a quello degli altri dirigenti 
degli enti locali, ovviamente con riferimento ai valori di quel biennio; 

- che il Contratto Collettivo del biennio 2006 – 2007 attribuisca ai Segretari pienamente e 
senza alcuna esclusione le risorse stanziate dalla legge per quel periodo contrattuale, 
ovvero anche i 5 milioni di euro di finanziamento aggiuntivo di cui all’art. 3 comma 138 della 
legge finanziaria n. 244/2007, che la norma destina esplicitamente al biennio 2006 – 2007, 
e che correttamente sono citati e previsti nella direttiva a suo tempo impartita all’Aran per 
tale biennio. 

 
L’Unione e i Segretari si chiedono come sia possibile per le Organizzazioni Sindacali convocate 
dall’Aran, che pure hanno dichiarato di condividere l’obiettivo imprescindibile del tabellare 
dirigenziale, accettare di siglare una preintesa relativa al 2006 – 2007 che: 

- prevede per i Segretari un tabellare di € 38.100 e quindi non raggiunge l’obiettivo di 
allinearlo a quello vigente in quel biennio per i dirigenti, pari a € 41.968, e rimanda ancora 
una volta l’allineamento al biennio 2008 – 2009 (per il quale ad oggi manca tuttora la 
direttiva!); 

- sottrae al Contratto i 5 milioni di euro citati, aumentando così ancora di più la distanza che 
occorre colmare per conseguire il riallineamento! 

 
Quell’ipotesi di Contratto, così come proposta dall’Aran, non è ritenuta dai diretti interessati né 
corretta, né ragionevole, né accoglibile, e non è coerente con gli obiettivi che non solo l’Unione ma 
TUTTE le OO.SS. hanno, almeno fino ad oggi, dichiarato di voler perseguire. L’Unione e i 
Segretari si aspettano che non venga meno l’unità sindacale, e che si faccia fronte comune per 
evitare insensate penalizzazioni che non hanno alcun fondamento e che mettono a rischio 
l’obiettivo finale dell’equiparazione del trattamento economico. 
 
Chiediamo rispetto, non per l’Unione, ma per i Segretari, che hanno detto con chiarezza cosa 
pensano e cosa si aspettano dal loro contratto!  
 
Chi accetta di non allineare il tabellare e di far sparire nel nulla 5 milioni di euro di 
finanziamento? Chi vuole firmare un Contratto contro la volontà espressa dalla più grande 
manifestazione nazionale svolta dai Segretari negli ultimi 10 anni?  
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